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CANOSA rOPERA È UN VOLUMETTO DELLO STORICO RENATO RUSSO E NARRA LA STORIA DELLA CITTÀ PiÙ ANTICA DELLA PROVINCIA 

• • • • • • « l a annI l sona» 
La pubblicazione sarà donata dal Comune agli alunni di quinta elementare e di terza media 

• CANOSA. Sarà donato dal Comune di Canosa a 
tutti i ragazzi del quinto anno di scuola primaria e del 
terzo anno di scuola secondaria di primo grado, il libro 
"Canosa di Puglia: tremila anni di storia", l'agile 
volumetto di Renato Russo, autore ed editore (editrice 
Rotas), che racconta, in sole 39 pagine, la storia di 
Canosa "la piu antica città della provincia di Bar· 
letta·Andria· Trani". 

n testo è stato presentato dallo stesso autore nell'au· 
la consiliare. "La città nella quale viviamo - ha detto il 
sindaco Ernesto La Salvia - ha una caratteristica che 
la fa unica nel panorama delle città a noi prossime: la 
presenza dell'uomo è documentata ininterrottamente 
da oltre 2500 anni. In altri termini, centina ia di geo 
nerazioni si sono passate il testimone con caparbietà, 
trovando nell 'intelligenza e nel lavoro gli strumenti 
per vincere le difficolta della vita, realizzando certezze 
su cui costruire il futuro dei figl i. E contadini e com· 
mercianti hanno costituito il "tessuto connettivo so· 
ciale" SLÙ quale si inserivano figure di primissimo 
piano: Principi soldati, Vescovi ambasciatori con il 
vicino Oriente, intellettuali distintisi in vari campi, 
ininterrottamcnte. Da oltre 2500 anni. A Questo libro 
affidiamo non solo il compito di fare sintesi della storia 
locale, ma l'augurio che diventi strumento attorno al 
quale irrobustire le comuni radici di questo tronco 
secolare". 

"Non c'è modo migliore di celebrare quasi tre mil· 
lenni di storia della nostra città se non raccontandoli -

ha aggiunto l'assessore alla Cultura e Pubblica istru· 
zione, Sabino Facciolongo·. E, per giunta, in maniera 
così piacevole e completa: dalle origini alle soglie del 
nostro millennio. Di un volume del genere sulla storia 
di Canosa si sentiva, probabilmente, la mancanza. 
Infatti, questo centro dell'antica ApLÙia da ormai più 
di un secolo è oggetto dei piiI svariati Shldi, che hanno 
approfondito aspetti piu o meno noti della sua straor · 
dinaria vicenda: molti a livello specialistico, altri in 
forma più divLÙgativa. Fra queste due diversetipologie 
si colloca il lavoro di Renato Russo, che riesce a 
contemplare il necessario rigore storico alla sem· 
plicità dell'esposizione". 

Il testo è ricco di particolari e di materiale fo· 
tografico: dalla descrizione dell'emblema araldico, al 
racconto della nascita della città, passando per la 
mitologia, all'era ellenica di Canusion, fino a Quella 
romana di Canusium, e al periodo repubblicano. È 
descritta anche la battaglia di Canosa (202 avanti 
Cristo) tra le legioni di Claudio Marcello e le milizie di 
Annibale, ricordata da Tito Livio nel XXVII capitolo 
del suo ''Ab urbe condita"; è ampiamente descritto il 
periodo romano imperiale, quando la citta divenne 
"un grande centro urbano e commerciale, uno dei piiI 
importanti dell' Italia meridionale, snodo stradale im· 
portantissimo, come è testimoniato da numerosi sto· 
rici, geografi e letterati, tra cui Strabone, Cesare, 
Cicerone ed Orazio", solo per citarne alclUli. Russo poi 
passa alla descrizione del periodo Cristiano (a partire 

di 306 dopo Cr isto) in cui Canosa fu sede ammini· 
strativa ed episcopale: tra i vescovi sono r icordati 
Stercorio (343 d.C.), Lorenzo, Probo, Rufino, Memore e 
Sabino, che visse 105 anni e sotto il quale la città 
raggiunse l'apice della prosperità. Alla caduta dell '1m· 
pero romano (476 d. C) Canosa, capoluogo della Puglia e 
sede della piÙ prestigiosa diocesi della regione, entrò 
in crisi in seguito alle prime invasioni, che deter· 
minarono una lenta decadenza della città. È descritto 
poi il periodo Medioevale, il tempo dell'arrivo dei 
Normanni (anno Mille) con un excursus su Boemondo 
d'Altavilla, e un focus SLÙ passaggio degli Svevi di 
Federico il, degli Angioini (1266 ·1442), degli Aragonesi 
(1442·1500), degli Spagnoli (1504·1707); si analizza inol· 
tre l'intermezzo austriaco (1707·1734), fino ai Borbone 
di Spagna, senza dimenticare "i Francesi", i "Borbone 
di Napoli" e i giorni dell'Unità d'Italia. 

II testo si conclude con il racconto di come la città 
abbia vissuto il Novecento e di come è Canosa oggi. 

"Ringrazio il sindaco Ernesto La Salvia, l'assessore 
Facciolongo e l'intera Amministrazione comunale -
ha concluso Renato Russo - per la sensibilità dimo· 
strata nel voler divLÙgare la storia della propria città, 
attraverso questo libretto che andrà gratuitamente 
nelle case di tutti i ragazzi delle LÙtime classi della 
scuola primaria e secondaria di primo grado. Un atto 
amministrativo davvero importante perché toccherà 
proprio a loro, ai giovani di oggi, preservare domani il 
ricco patrimonio storico ed archeologico della città". 


